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RELÀZIONE IL:LUSTRATIV A 

Schema di regolamento in materia di assunzione dei testimoni di giustizia -in una 
pubblica amministrazione, ai sensi dell'àrticolo 7, comma l, lett. h) della legge 11 
gennaio 2018, n. 6, recante "Disposizioni per la protezione dei testimoni di giustizia';. 

_ Lo schema di regolamento in esame dà attuazione all'articolo 7, comma l, lett. h), 

_ della legge 11 gennaio 2018, n. 6, eh~ prevede l'accesso _del testimone di giustizia a un 

programma di assunzione in una pubblica àmministrazione, con qualifica e con funzioni 

corrispondenti al titolo di studio è alle professionalità possedute, fatte salve quelle che 

richiedono il possesso di specifici requisiti. 

Si pròvvede, ai sensi dell'articolo 26, comma l, della medesima legge n. 6 del 2018, 

con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro della giustizia da adottarsi 

ai sensi dell'articolo 17, ~omma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentita la 

Commissione Centrale e previo parer-e delle Commissioni parlamentari competenti. 

Ilprovvedimento abroga il decreto del Ministro dell'interno del18 dicembre 2014, n. 

204, adottato di concerto con l'allora Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione. 

La norma di delega cui il provvedimento dà attuazione estende a tutti i testimonì, in 

alternativa alla capitalizzazione, il diritto all'acceso a un programma di assunzioni presso la 

pubblica amministrazione (fatto salvo quelle che richiedono particolari requisiti) con 

chiamata diretta nominativa, e con qualifica corrispondente ai titoli posseduti, nell'ambito 

dei rapporti di lavoro di cui all'articolo 2, commi 2 e 3, del decreto legislativo 30 marzo 

200 l, n. 165,- nei limiti dei posti vacanti nelle piante organiche e nel rispetto delle 

· disposizioni limitative in materia di assunzioni, sulla base delle intese conseguite tra il 

Ministero dell'interno e le amministrazioni interessate, con il diritto . al collocamento 

obbligatorio con precedenza previs·to dall'articolo l, còmma 2, della legge 23 novembre 

1998, n. 407, in materia di vittime del terrorismo e della criminalità organizzata: 

La delega dispone, inoltre; che l'assunzione è consentita esclusivamente m via 

sostitutiva dell'avent~ diritto a titolo principale, che. non abbia esercitato il diritto al 

collocamento obbligatorio, anche al coniuge e ai figli, ovvero in subordine, per i fratelli dei 

testimoni di giustizia, stabilmente conviventi, a carico e ammessi alle speciali misure di 

protezione. 



******** 

Lo schema si compone di 1iarticoli ripartiti in due Capi. 

U Capo I reca le Disposizioni introduttive. 

L'articolo l, rubricato · Norme definitorie, individua 1 soggetti coinvolti 

nell'attuazione della procedura assunzionale ed utilizza, per ciascuno di essi, una 

espressione sintetica che, in forza dei precisi rinvii normativi specificamente. indicati, ne 

consente la chiara individuazione nell'ambito dell'intero corpo del regolamento. 

In particolare, i commi l e 2 fanno riferimento alla Commissione èentrale per la 

definizione e applicazione delle speciali misure di protezione, di cui ali' articolo l O del 

decreto-leggé 15 gennaio 1991, n. 8, come modificato dall'articolo 9 della legge 11 gennaio 

2018, n. 6, e al Servizio centrale di protezione, di cui all'articolo 14 del citato decreto-legge . . 

anch'esso modificato dalla legge n. 6 del 2018, per l'attuazione e la specificazione delle 

modalità esecutive del piano provvisorio e del programma definitivo di protezione deliberati · 

dalla Commissione Centrale. 

Il comma 3 specifica che per amministrazioni pubbliche si intendono quelle di cm 

all'articolo l, comma 2, del decretolegislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

L'articolo 2, rubricato Ambito di applicazione, individua con il richiamo all'articolo 

· 7, comma l, -lettera h), della delega, i soggetti destinatari delle disposizioni del presente 

regolamento. 

Si tratta dei testimoni di giustizia anche non più sottoposti allo speciale programma 

.. ·di protezione e alle speciali 1nisure di protezione ai sensi del -decreto legge 15 gennaio 1991, 

n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n. 82, ovvero di cci loro che, 

prima della data· di entrata in vigore della legge 13 febbraio 2001, n. 45, erano ammessi alle 

speciali misure o allo speciale programma di protezione deliberati dalla Commissione 

centrale, e possedevano i requisiti di cui ali' art. 16-bis del medesimo decreto - legge n. 8 

del 1991. Il regolarhento prevede, inoltre, ali' articolo 4, in coerenza con la stessa delega, che 
l 

l'assunzione è· consentita, esclusivamente in via sostitutiv& dell'avente diritto in via 

principale che non· abbia esercitato il diritto al collocamen~Ò obbligatorio, anche al coniuge e 

ai figli, ovvero in subordine, per i fratelli dei testimoni di giustizia, stabilmente conviventi, a 

canco e ammessi alle speciali misure di protezio11e. La norma specifica, inoltre, in 



accoglimento di una condizione posta dal Consiglio di Stato nel parere n. 20190211. 

reso nell' Ad~nanza di Sezione del 4 luglio 2019, che il testimone di giustizia può , 

accedere ad un programma di assunzione in una · pubblica amministrazione 

nell'ambito dei rapporti di lavoro di cui all'articolo 2, commi 2 e 3, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive integrazioni e modificazioni. 

L'articolo 3 è rubricato Requisiti di applicazione .. Nel cmmna l si esplicita il 

principio cardine del nuovo dettato normativa in materia: la misura di reinserimento sociale 

e lavorativo di cpi an:' art. 7, comma l, lett. h), consistente nell'accesso del testimone di 

giustizia a un programma di assunzione in una pubblica amministrazione, è alternativa alla 

capitalizzazione del costo dell'assegno periodico di cui ali' art. 7, comma l, lett. g) della 

medesima legge ovvero alla misura della capitalizzazione e alle altre misure di assistenza 

economica finalizzate al reinserimento sociale di cui ali' art. 16-ter del decreto-legge 15 

gennaio 199_1, n. 8, convertito in legge, con modificazioni;dalla legge 15 m<1;rzo 1991, n. 82 

e al· riacquisto dell'autonomia lavorativa o del ~odimerìto di un reddito proprio, equivalenti 

a quelli pregressi. 

n comma 2 prevede che siano ammessi all'assunzione in una pubblica amministrazione 

testimoni di giustizia individuati al precedente articolo 2, salvo che· i medesimi siano stati 

destinatari di provvedimenti di revoca delle special~ misure di protezione di cui al· Capo II 

della legge 11 ·gennaio 2018, n. 6, o di revoca· o. mancata proroga delle speciali misure . 

ovvero dello speciale programma di protezione disposti dalla Cmmnissione Centrale ai sensi 

dell'articolo 13-quater, comma 2, del decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8, convertito in 

legge, con modificazioni, dalla-legge 15 marzo 1991, n. 82. 

Il Capo 11, recante Disposizioni di carattere procedimentale, declina le fasi del 

procedimento, di assunzione dei testimoni· nella pubblica amministrazione. Il percorso 

individuato dalle disposizioni in esame prevede l'intervento di più soggetti dotati di 

specifiche competenze e responsabilità. 

L'articolo 4 è rubricato Istruttoria della domanda di assunzione. Il comma l 

prevede le modalità di presentazione della dmnanda alla Commissione centrale_per il tramite 

· · del Servizio centrale. Il comma 2 disciplina le modalità con le quali il testimone di giustizia 

che non eserciti il diritto ad accedere al programma di assunzione possa, ai sensi della citata 

legge 11 gennaio 2018, n. 6, indicare, esclusivamente in via sostitutiva, in modo univoco e 

/ 



non modificabile e nelle fmme e con le modalità di cui al comma l, quale sia il soggetto che 
' 

possa, al suo posto, accedere a quel programma di assunzione, indicandolo tra il coniuge, i . 

figli ovvero, in subordine, i fratelli, stabilmente conviventi, a carico e ammessi alle speciali 

misure di protezione. 

I commi 3 e 4 stabiliscono che il Servizio centrale, ricevuta là citata domanda, comunica 

alla Commissio~e centrale ogni dato, notizia o informazione utile per la verifica dei requisiti. 

di cui ali' art. 3 e con riferimento ad alcune misure o benefici già ricevuti. 

Il colnnia 5 dispone che la· Commissione centrale provveda a verificare la sussistenza ·dei 1 

requisiti di cui all'articolo 3 e a deliberare il riconoscimento della speciale misura , 

dell'accesso al programma di assunzione ii;l una pubblica amministrazione, trasmettendo gli 

atti al Servizio centrale che ne dà comunicazione agli interessati. 

L'a.r:-ticolo 5, rubricato Elenco ·delle domande di assunzione, prevede che il predetto 

Elenco sia costituito, tenuto e aggiornato dal Servizio centrale. In base al comma l, i 

testimoni di giustizia che hanno accesso al programma di assunzione sono ordin~ti in modo 

inversamente proporzionale all'entità delle misure di cui all'art. 4, comma 4, conseguite da 

. ciascuno fino a quel momento e, comunque sono collocati in via prioritaria, coloro che non 

· godono di nessuna delle misure elencate. dal citato articolo 4,comma 4. Viene inoltre 

previsto che nel caso in cui più soggetti si collochino nella medesima posizione, costituisca 

titolo. di preferenza la più giovane età. L'anzianità anagrafica è stata sostituita dal requisito 

che viene utilizzato nei bandi di concorso pubblici. 

Il comma 2 intende stabilire che l'altro protetto scelto . dal testimone di giustizia per 

l'accesso al programma di assunzione in una pubblica an11ninistrazione è collocato, in via 

sostitutiva, nella medesima posizione dell'avente diritto a titolo principale. 

Il comma 3 rimette al Servizio centrale, d'intesa con i Prefetti competenti, l'individuazione 

degli arnbiti territoriali compatibili con la tutela delle concrete e·sigenze di sicurezza e 

riservatezza personale dei soggetti inseriti nell'Elenco. 

L'articolo 6, rubricato Ricognizione dei posti disponibili, delinea la procedura in 

base alla q\[ale il Servizio centrale effettua la· ricognizione dei posti disponibìli presso le 

amministrazioni pubblicpe prevedendo che ·entro il.30 giugno di ogni anno provveda alla· 

preliminare ricognizione dei posti disponibili, acquisendo presso ciascuna amininistrazione, · 

nell'ambito degli ambiti territoriali" gìà considerati compatibili ai sensi dell'articolo 5, 

comma 3, con le esigenze di tutela della sicurezza e riservatezza degli interessati, ·le 



consistenze numeriche, le sedi e la tipologia dei posti da riservare nel rispetto del principio 

· della riservatezza. 

Il comma 2 prevede che, nell'ipotesi in cui la procedura riguardi gli uffici periferici delle 

· Amministrazioni centrali, la ricognizione è effettuata dal Servizio centrale d'intesa con il · 

Prefetto competente. 

Il coinma . 3 dispone che le amministrazioni a tal fine interessate con:Ìunichino 
·. 

tempestivamente al Servizio centnile l'esito, anche negativo, delle ricognizioni effettuate. 

Il comma 4 stabilisce che il Servizio centrale; periodicamente, informa la Commissione 

centrale, che ne prende atto, delle risultanze della ricognizione di cui a_l presente articolo e 

degli aggiornamenti dell'elenco di cùi all'articolo 5. 

L'articolo 7, rubricàto Assegnazione dei posti disponibili, disciplina l'assegnazione 

dei posti prevedendo, al cmmna l, che il Servizio centrale dispone la citata assegnazione ai 

soggetti inseriti nell'elenco di cui all'articolo ·s, tenuto conto del titolo di studio e della 

professionalità posseduti, compatibilmente con le esigenze di sicurezza personale. 

Il comma 2 viene riformulato in accoglimento di una ulteriore condizione posta sul 
l 

testo dall'Organo consultivo, specificando, con un nuovo comma 3, che in caso di 

rifiuto o di mancato assenso all'asse~nazione, il Servizio centrale provvede a darne 

comunicazione alla Commissione centrale, che dispone che l'interessato sia collocato 

·nell'ultima posizione dell'elenco di cui all'articolo 5, fatte salve gravi, sopravvenute e 

imprevedibili ragioni la cui documentazione, ricevuta dal Servizio centrale, è 

trasmessa alla Commissione centrale per le valutazioni. Se la Commissione centrale 
- ' 

valuta le ragioni di cui al periodo precedente rilevanti ai fini del rifiuto o dei· mancato 

assenso, l'interessato permane· nella posizione ad egli assegnata nell'ambito dell'elenco 

di cui ali' articolo 5, c~mma l. 

L'articolo 8, rubricato Attuazione del programma di assunzione, determina la procedura 

per lo svolgimento delle prove di idoneità cui sono sottoposti i· soggetti destinatari 'della 

misura dell'accesso al programma di assunzione in una pubblica aniministrazione. 

Il comma l rimette al Servizio centrale l'espletamento delle citate prove tenuto conto delle 

esigenze di tutela degli interessati. In particolare, vengono definite, sulla base di apposite 

intese adottate con le singole amministrazioni ·interessate, modalità . e criteri . per lo 

svolgimento delle prove di idoneità garantendo la sicurezza, -la riservatezza e l'anonimato di 

ciascun candidato. Il giudizio di idoneità non comporta valutazione comparativa ed è volto 



ad accertare esclusivamente l'idoneità -del lavoratore a svolgere le mansioni del profilo nel 

quale avviene l'assunzione. 

- Il comma 2 dispone le modalità di attuazione degli adempimenti connessi all'assunzione, da 

adottarsi d'intesa con le amministrazioni interessate. 

Il comma 3 stabilisce che la formazione propedeutica all'assunzione dei soggetti inseriti 

nell'elenco di cui all'articolo 5 è garantita dal Servizio centrale di protezione mediante corsi 

di breve periodo e comunque compatibili con la durata delle misure spèciali di protezione. 

L'articolo 9, rubricato Misure per la tutela del posto di lavoro, prevede che, ·in 
c 

presenza di motivi di sicurezza che impediscano ai soggetti di cui all'articolo 2 di 

continuare a svolgere la propria attività lavoratiya presso la pubblica amministrazione che li 

abbia assunti, vengano attivate le procedure per la loro assegnazione ad altra sedè od ufficio 

ovvero per il loro collocamento in posizione di comando o distacco presso altre 

amministrazioni ai sensi dell'art. 7, comma l, lett. a), della legge 11 gennaio 2018, n. 6. 

L'articolo 10, rubricato Tutela della riservatezza dei soggetti assunti, prevede che, 

nel caso in cui i soggetti ammessi a speciali misure di protezione svolgano attività lavorativa 

durante il periodo di sottoposizione alle stesse, le pubbliche amministrazioni individuino, 

d'intesa con il Servizio centrale . idonei accorgimenti per impedire che, _nel caso di

consultazioni di banche dati o archivi informatici, essi siano individl}ati anche con 

riferimento al luogo di lavoro. Analoghe disposizioni vengono applicate ~nche ai testimoni, 

che, non più sottoposti alle speciali misure di protezione, risultino beneficiari del 

cambiamento delle generalità. 

L'articolo 11 dispone l'abrogazione espressa del decreto ministeriale 18 dicembre 

2014, n. 204: 

L'articolo li precisa, infine, che l'attuazione del regolamento non comporta nuovi o 

maggiori oneri per il bilancio dello Stato. Essa· è assicurata mediante l 'utilizzo di beni· e 

risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 



-------------------------------~~----------------------------------------------------------

RELAZIONE TECNICA 

Il presente provvedimento dà attuazione all'articolo 7, comma l, lett. h), della legge 

11 gennaio 2018, n. 6, che prevede l'accesso del testimone di giustizia a un programma di 

assunzione in una pubblica ammiriistnizioné, con qualifica e con funzioni corrispondenti al 

titolo di studio e alle professionalità possedute, fatte salve quelle che richiedono il possesso di 

specifici requisiti. 

La norma di delega prevede che al programma di assunzione possano accedere anche i 

testim~ni di giustizia non più sottoposti allo speciale programma e alle speciali misure di 

protezione ai sensi del decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8, ovvero quelli che prima della data 

di entrata in vigore della legge 13 febbraio 200 l, n. 45, erano ammessi alle speciali misure o 

allo speciale programma di protezione deliberati dalla Commissione centrale o possedevano i 

requisiti di cui all'articolo 16-bis del citato decreto-legge n. 8 del 1991. E' previsto che il 

beneficio, riconosciuto in alternativa alla capitalizzazione, dia diritto all'accesso ad un 

programma di assunzione presso la pubblica amministrazione (fatto salvo quelle che 

ti chiedono particolari requisiti) con chiamata diretta nominativa, . e con qualifica 

. corrispondente ai titoli di studio e professionalità possedute, nell'ambito dei rapporti di lavoro 

di cui all'articolo 2, commi 2 e 3, del decreto legislativo 30 niarzo 2001, n. 165, nei limiti dei 

posti vacanti nelle piante organiche e nel rispetto delle disposizioni limitative in materia di 

assunzioni, sulla base delle intese conseguite tra il Ministero dell'Interno e le amministrazioni 

interessate, con il diritto al collocamento obbligatorio con precedenza previsto dall'articolo l, 

comma 2, della legge 23 novembre 1998, n. 407, in materia di vittime del_ terrorismo e della 

criminalità organizzata. 

L.a delega dispone, in_oltre, che l' assunzio~e è consentita, esclusivamente in vm 

sostitutiva dell'avente diritto a titolo principale, che non abbia esercitato il diritto al 

collocamento obbligatorio, anche al coniuge~ ai figli, ovvero, in subordine, ai fratelli dei 

testimoni di giustizia, stabilmente conviventi, a carico e ammessi alle speciali misure di 

protezione. 

L'attuazione del presente regolamento non determina nuovi o maggiori oneri per la 

finanza pubblica. Si tratta, infatti, di un impianto a carattere ordinamentq.le e procedimentale 

che, in virtù dell'articolo 26, comma l, della legge di riforma sulla protezione dei 

testimoni di giustizia, dà diretta attuazione ai criteri indicati dall'articolo 7, comma l, lettera 

h) della legge n. 6 del 2018, nei limiti dei posti vacanti nelle piante organiche delle 

l 
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amministrazioni interessate e nel rispetto delle vigenti disposizioni limitativè in materia di 

assunzioni nelle pubbliche amministrazioni. Le citate assunzioni avvengono per chiamata 

diretta nominativa; con diritto al collocamento con precedenza, nell'ambito delle quote di 

riserva già previste, per le vittime del terrorismo e della criminalità organizzata dali' articolo l, 

comma 2, .della legge n. 407 del 1998, con ciò nori çreando nuovi ed ulteriori oneri a carico 

della finanza pubblica. 

In ogni caso è stata introdotta, con l'articolo 12, un'apposita disposizione contenente 

· . la clausola. di neutralità finanziaria, secondo cui che all'attuazione. del regolamento si 
. . 

provvede mediante l 'utilizzo di beni e risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 

legislazione vigente. 

2 



Schema di decreto del Ministro dell'interno recànte regolamento in materia di assunzione dei 
testimoni di giustizia in una pubblica ammif!istrazione, ai sensi dell'articolo 7, comma l, 
lettera h), della legge 11 gennaio 2018 n. 6 recante "Disposizioni per la protezione dei 
testimoni di giustizia". 

Indicazione del referente dell'amministrazione proponent~: Ufficio Affari Legislativi e 
Relazioni parlamentari - Ufficio II Ordinamento delle Pubbliche Amministrazioni (Tel. 06-
46537464) 

ANALISI TECNICO'"NORMATIVA 

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

l) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. Coerenza con il programma di governo'. 

Il presente provvedimento dà attuazione all'articolo 7, comma l, lettera h), della legge 11 gennaio 
2018 n. 6 recante "Disposizioni per la protezione dei testimoni di giustizia". 
La predetta legge ha introdotto un corpus normativa organico integralmente dedicato ai testimoni di 
giustizia; categoria alla quàle, fino ad oggi, si estendevano alcune delle . misure di protezione 
previste per i collaboratori di giustizia dal decreto-legge 15 gennaio 1991, n.8, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 _marzo 1991, n.82, come modificata dalla legge 13 febbraio 200 l n. 
45. In partico1are, il citato.articolo 7, dedicato alle misure di reinserimento sociale e lavorativo del 
testimone di giustizia, al comma l, lettera h), riconosce al testimone di giustizia il diritto ad 
accedere ad un programma di assùnzione in una pubblìca amministrazione, anche qualora egli, sulla 
base della precedente normativa, non sia più sottoposto ,ad uno speciale programma o a speciali 
misure di protezione .. La norma primaria prevede che il testimone possa accedere al suddetto 
programma in alternativa alla capitalizzazione e qualora non abbia altrimenti riacquistato 
l'autonomia economica nei limiti dei posti vacanti e nel rispetto delle vigenti disposizioni limitative 
in materia, per chiamata diretta nominativa, nell'ambito dei rapporti dilavoro cii cui all'articolo 2, 
commi'2 e 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 'n. 165 e successive modificazioni. 
La disposizione cui si dà attuazione conferma, ampliandola, la possibilità, già disciplinata 
dall'articolo 16-ter, comma l, lettera e-bis, del decreto-legge 15 gènnaio 1991, n. 8, introdotta 
dall'articolo 7, comma .1, lettera a) del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con 
modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, di accesso, da parte dei testiiiloni 'di giustizia, ad 
un programma di assunzione in una pubblica amministrazione, riconoscendo tale misura di tutela a 
tutti i testimoni di giustizia anche qualora essi non siano più sottoposti ad uno speciale programma 
o a speciali mi.sure di protezione e ri~onosce tale diritto, in. via sostitutiva dell' av.ente diritto che non 
abbia esercitato il diritto al collocamento obbligatorio, anche nei riguardi del coniuge e dei figli 
ovvero, in subordine, dei fratelli stabilmente conviventi a carico e ammessi alle speciali misure di 
protezione. 
Il presenté regolamento, adottato secondo la procedura dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 
agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro dell'interno, di concerto .con il Ministro della 
Giustizia, sentita la Commissione centrale per la definizione e applicazione delle speciali misure di 
protezione, di cui all'articolo l O, comma 2, del decreto legge n. 8 del 1991 - definisce le specifiche 
modalità dì attuazione del suddetto programma di assunzione anche al fine di garantire la sicurezza 
delle persone interessate. Il Ministero dell'interno e le amministrazioni interessate alle assunzioni 
procederanno d'intesa alla ricognizione dei posti disponibili, che verranno assegnati anche tenendo. 
conto delle specifiche esigenze di tutela dei beneficiari. Il presente schema di decreto ministeriale 

· disciplina le modalità di accesso al programma di assunzione tenendo conto della qualifica e delle 



funzioni corrispondenti al titolo di studio ed alle professionalità possedute, fatte salve quelle che 
richiedOno il possesso di specifici requisiti. 

La disciplina prevista è coerente con il programma di goyemo. 

2) Analisi del quadro normativo nazionale. 

La legge 13 febbraio 2001, n. 45, riformando la disciplina contenuta nel decreto-legge del 1991 sui 
collaboratori di giustizia, ha avuto il merìto di codificare la figura autonoma del "testimone di 
giustizia", essendo tale categoria di soggetti, diversamente dai c.d. pentiti, normalmente estranei al 
circuito criminale. Prima del 200 l, infatti, · il · trattamento del testimone era nella prassi 
·indistintamente equiparato a quello del collaboratore di giustizia previsto dal decreto-legge del 1991 
e solo con tale novella la sua -posizione viene distinta, sia per quanto riguarda la diversità dei 
presupposti che consentono l'ammissione alle speciali misure di protezione, sia per quanto riguarda 
il trattamento. La legge 45/2001 ha, in particolare, introdotto due disposizioni (artt. 16-bis e 16-ter) 
nel decreto-legge n. 8 del 1991 dedicate ai soli testimoni di giustizia, che definiscono lo status del 
testimone, prevedono le relative misure di protezione, estendendo l'ambito dei benefici assistenziali 
ai testimoni sotto programma dì protezione. L'articolo 7, comma l, lettere a) e b) del decreto legge 
31 agosto 2013, n. l O l, ha effettuato un intervento di novella sull'articolo 16-ter del citato decreto
legge prevedendo per i testimoni di giustizia il diritto ad accedere ad un programma di assunzione 
nelle pubbliche amministrazioni. 
L'intervento, ie cui modalità attuative sono state declinate con il decreto del Ministro dèll'intemo n. 
204 del 18 dicembre 2014, ha delineato le modalità di accesso dei testimoni di giustizia presso le 
pubbliche amministrazioni, anche al fine di garantire la sicurezza delle persòne interessate e 
stabilire i criteri di riconoscimento dd diritto ai soggetti non più sottoposti allo speciale programma 
di protezione, anche in relazione alla qualità ed entità economica dei benefici già riconosciuti e alle 
cause e modalità della revoca del programma di protezione. 
Da ultimo, la legge 11 gennaio 2018, n. 6 ha confermato, ampliandOla, il diritto per tale categoria di · 
soggetti, ad accedere ad un programma di assunzione in una pubblica amministrazione secondo i 
requisiti e i presupposti di cui all'articoio 7, comma l, lettera h, cui il presente provvedimento da 
attuazione. Per completezza, si ricorda, infine, che con decreto del Ministro dell'interno 13 maggio 
2005, n. 138 sono state disCiplinate le modalità di conservazione del posto di lavoro del testimone di 
giustizia sottoposto alle speciali misure di protezione ovvero il trasferimento ad altra sede o ufficio 
secondo forme e modalità a tutela della riservatezza e dell'anonimato degli interessati nonché le 
specifiche misure di assistenza e di reinserimento sociale d~stinate ai minori compresi nelle speciali 
misure di proteziOne. 
Il quadro normativa di attuale riferimento è il seguente: 

. ../ artico l~ 7, comma l, lettera h) e articolo' 26 della l~gge 11 gennaio 20 18,· n. 6; 
../ decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 1.65, recante "norme generali sull'ordinanwnto del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 
../ deereto ministeriale 13 maggio 2005, n. 138, 'recante "Misure per il reinserimento sociale 

dei collaboratori di giustizia e delle altre persone sottoposte a protezione, nonché dei minori 
compresi nelle speciali misure di protezione"; 

../ legge 23 novembre 1998, n. , 407 recante "Nuove nomi.e in favore delle vittime .del 
terrorismo e della criminalità organizzata". 

Ulteriore fonte normativa· in materia (comune ai collaboratori) è costttmta dal decreto 
legislativo 29 marzo 1993; n. 119, che reca disposizioni sul cambiamento delle generalità. 
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3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 

Il regolamento abroga il decreto del Ministro· dell'interno 18 dicembre 2014, .n. 204 adottato, ai 
sensi dell'articolo 16-ter, comma l, lettera e-bis; del decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8. Tale 
articolo, in quanto contenuto nel Capo II-bis del.decreto legge 15 gennaiO 1991, n. 8, risulta 
abrogato dall'articolo 20 della nuova legge di riforma. 

4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali. 

il provvedimento non presenta profili d'incompatibilità con i principi costituzionali. 

_ 5) Analisi delle compatibilità dell'intervento con le competenze e le funziòni delle regioni 
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali. - . 

Il regolamento non presenta aspetti di interferenza .. o di incompatibilità con le competenze 
costituzionali delle regioni, incidendo su materie riservate alla competenza legislativa dello Stato in 
materia di ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e di ·garanzia dell'imparzialità 
del pubblico concorso. . 

6) Verifica della compatibilità . con i principi di s~ssidiarietà, differenziazione ed· 
adeguatezza sànciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. J 

Le disposizioni contenute nell'intervento esaminato sono compatibili e rispettano i principi di cui 
ali' articolo 118 della Costituzione. · 

7) Verifica dell'assenza dì rilegificazioni e della piena util~zazione delle possibilità di 
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 

Il provvedimento non comporta effetti di rilegificazioile. ' 

l 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del 
Parlamento e relativo stato dell'iter. 

Non risultano iniziative vertenti su materia analoga. 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di 
giudizi di costituzionalità sùl medesimo o analogo oggetto. 

Le disposizioni contenute nel provvedimento non contrastano con i principi fissati in materia dalla 
giurisprudénza anche costituzionale. Né risultano giudizi di costituzionalità pendenti sul medesim6 
oggetto. 

PARTE I.I. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

l) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento europeo, 

Il regolamento non presenta aspetti di interferenza o di incompatibilità con l'ordinamento europeo. 

' ' 
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2) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione Europea 
sul medesimo o a~alogo oggetto. 

Non risultano procedure di infrazione da parte della Commissione Europea sul medesimo o analogo 
oggetto. 

3) Analisi della compatibiliti! dell'intervento con gli obblighi internazionali. 
L'intervento è pienamente compatibile con gli obblighi internazionali. 

4) Indicazioni delle .linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di 
giudizi innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul medesimo o analogo 
oggetto .. 

Non risultano pendenti giudizi innanzi alla Corte di Giustizia dell'Unione europea sul medesimo o 
analogo oggetto. 

5) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di 
giudizi innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o 'analogo 
oggetto. 

Non risultano pendenti giudizi innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o 
analogo oggetto. 

6) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo 
oggetto da parte di altri Stati membri dell'Unione Europea. 

Nulla da osservare. 

PARTEIII. ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

l) Individuazione delle· nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro 
, necessità~ deila coerenza con quelle già in uso. 

Non vengono utilizzate nel testo definizioni norrnative che non appartengano già al linguaggio 
tecnico-giuridico di settore. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti · nel progetto, con 
particolare riguàrdo alle successive modificazioni ~d integra~ioni subite dai med~sinii. 

I riferimenti nonnativi che figurano nello schema sono corretti. 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed 
integrazioni a disposizioni vigenti. 

Non si fa ricorso alla tecnica della novella legislatjva. 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro 
traduzione in norme abrogative espresse nel testo uormativo. 

4 



• 

L'intervento normativo non comporta effetti abrogativi impliciti_ 

5) lndividuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di 
reviviscenza di norme precedentemente- abrogate o di interpretazione autentica ·o 
derogatorie rispetto alla normativa yigente. 

L'articolo 2·stabilisce che ilregolamento si applichi ai soggetti di cui all'articolo 7, comma l, della 
legge -11 gennaio 2018, n. 6. Tale ultima disposizione prevede che il diritto di accedere al 
programma _di assunzione possa essere esercitato dai soggetti ammessi, in qualità di testimoni di 
giustizia, alle speciali misute ovvero· allo speciale programma di _protezione deliberati. dalla 

· Commissione centrale, anche precedentemente ali' entrata in vigore della legge 13 febbraio 200 l, n .. 
45. Il suddetto intervento normativo ha disciplinato in maniera autonoma rispetto al collaboratore di 
giustizia la figura giuridica ·del testimone di giustizia, operando in tal modo una distinzione netta tra 
le figure sùl piano concettuale, prevedendo un regime giuridico diverso per le due categorie. 
L'interve11to si propone di garantire la possibilità di accedere al suddetto programma di assunzione 
anche a coloro che, precedentemente all'entrata in vigore della legge 45 de12001, pur non potendo 
assumere la qualifica di testimone di giustizia, in quanto non prevista giuridicamente, sono stati 
ammessi, in tale qualità, alle misure di protezione con formale delibera della Commissione. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere 
integrativo o correttivo. 

Non soho presenti deleghe aperte sul medesimo oggetto. 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei 
termini previsti per la loro adozione. 

Il testo proposto non prevede 1' adozione di atti successivi, volti a dare applicazione alle disposizioni 
ivi contenute. 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici 
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, owero indicazione della necessità di 
commissionare all'Istituto nazionale di statistica apposite· elaborazioni statistiçhe con 
correlata indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi 
costi. 

Non ~-stato necessario rico~ere a particolari ban~he dati o riferimenti _statistici trattandosi ~i una 
disciplina strettamenté ordinamentale che, peraltro, concerne dati sensibili. rispetto ai quali deve 
essere garantita la riservatezza e l'anonimato, a tutela della sicurezza e dell' incolumità dei soggetti. 

5 



' ~- .; 

ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE 

Titolo: Schema di decreto del Ministro dell'interno recante regolamento in materia di 
assunzione dei testimoni di giustizia in una pubblica amministrazione,ai sensi dell'articolo?, 
comma l, lettera h), della legge 11 gennaio 2018 n. 6 recante "Disposizioni per laprotezione 
dei testimoni di giustizia". · 

Indicazione del referente dell'amministrazione proponente (norme, qualifica, recapiti): Ufficio 
Affari Legislativi' e Relazioni . parlamentari - Ufficio II Ordinamento della Pubblica 
Amministrazione (Tel. 06-46537464) 

SINTESI DELL'AIRE PRINCIPALI CONCLUSIONI 

Lo schema di regolamento dà attuazione ali' articolo 7, comma l, lettera h), . delia legge 11 gennaio 

2018 n.6 recante "Disposizioni per la protezione dei testimoni di giustizia". 

La predetta legge ha, infatti, modificato la disciplina in materia di testimoni di giustizia 

introducendo un corpus normativa organico integralmente dedicato ai testimoni di giustizia, 

categoria alla quale, fino ad oggi, si estendevano alcune delle· misure· di protezione previste per i 

collaboratori di giustizia dal decreto-legge 15 gennaio 1991, n.8, converhto, con modificazioni, 
dalla legge 15 marzo 1991, n.82, come modificata dalla legge 13 febbraio 2001 n. 45. 

L'iniziativa legislativa dà seguito alla necessità di porre mano ad una riforma nella materia. 

rappresentata dalla Commissione parlamentare bicamerale sul fenomeno delle niafie e sulle altre 
associazioni criminali, ali' esito di numerose audizioni - svolte in commissione plenaria e 

nell'ambito del V Comitato - e di un'attenta analisi della documentaz.ione in materia, le cui 
conclusioni erano confluite nella relazion~ approvata il 21 ottobre 2014, da cui emergeva la 

sostanziale richiesta di una revisione del sistema di protezione dei testimòni di giustizia. 

In particolare, l'articolo 7 è dedicato alle misure di reinserimento sociale e lavorativo del testimone 

di giustizia, al quale, ai sensi del comma l, lettera h) è riconosciuto il diritto ad acce.dere ad un 

programma di assunzione in una pubblica amministrazione, anche qualora esso, sulla base della 
precedente normativa non sia più sottoposto ad. uno speciale programma o a speciali misure di 
protezione. La norma primaria prevede che il testimone possa ·acéedere al suddetto programma in 

alternativa alla capitalizzazione e qualora non abbia altrimenti riacquistato l'autonomia economica, 
nei limiti dei posti vacanti e nel rispetto delle vigenti disposizioni limitative in materia, per chiamata 
diretta nominativa, nell'ambito dei rapporti di lavoro di cui· all'articolo 2, commi'2 e 3, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni. La delega estende inoltre il beneficio, 

in via sostitutiva dell'avente diritto che non lo eserciti, anche al coniuge e ai figlì ovvero, m 
subordine, ai fratelli stabilmente conviventi a carico e ammessi alle speciali misure di protezione. 

Il presente regolamento, adottato secondo la procedura dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 

agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro della · 

Giustizia, sentita la Commissione centrale per la definizione e applicazione delle speciali misure di 
protezione, di cui all'articolo l O, comma 2, del decreto legge n. 8 del 1991, definisce le specifiche 

modalità di attuazione del suddetto programma di assunzione anche al fine di garantire la sicurezza 

delle persone interessate. Il Ministero dell'interno e le amministrazioni interessate alle assunzioni 
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procedèranno d'intesa alla ricognizione dei posti 'disponibili, che verranno assegnati anche tenendo 

conto delle specifiche esigenze di tutela dei beneficiari. Il presente schema di decrèto ministeriale 

disciplina le modalità di accesso al programma di assunzione tenendo conto della qualifica e delle 
funzioni corrispondenti al titolo di studio ed alle professionalità' possedute, fatte salve quelle che 

richiedono il possesso di specifici requisiti. 

Consultazioni effettuate 

Nel rispetto delle d!sposizioni di legge, i.l testo è stato oggetto di consultazioni. In ·particolare, il 

confronto si è svolto nell'ambito del "Gruppo di lavoro in materia di applicazione delle misure di 

re inserimento sociale e lavorativo· dei testimoni di giustizia, in particolare del beneficio 

del! 'assunzione presso la pubblica amministrazione", la cui istituzione è stata dehberata dalla 

stessa Commissione Centrale per la definizione e applicazione delle speciali misure di protezione. Il 
predetto Gruppo ha tenuto conto di alcune istanze presentate alla predetta Commissione cèntrale dai 

testimoni di giustizia. N,ella fase della consultazione si è tenuto conto anche de~le osservazioni 
formulate dal Ministro per la pubblica amministrazione che, pur non essendo concertante, è stato 
interpellato in ragione pro-prio della specificità della materia che il regolamento va a disciplinare. 

Opzione scelta e relativi impatti 

Il regolamento, in attuazione. all'articolo 7, comma l, lettera h), della legge 11 gennaio 2018 n. 6 

recante "Disposizioni per la protezione dei testimoni di giustizia", disciplina, in modo specifico, le 
modalità di attuazione del programma di assunzione dei testimoni di giustizia in una pubblica 
amministrazione, riçonoscendo tale misura di tutela a tutti i testimoni di giustizia anche qualora essi 

non siano più sottoposti àd uno speciale programma o a speciali misure di protezione, estendendo il 
beneficio, in via sostitutiva dell'avente diritto che non lo eserciti, anche al coniuge. e ai figli ovvero, 
in subordine, ai fratelli stabilmente conviventi a carico ·e ammessi alle speciali misure di protezione. 

Per tale ultimo aspetto, la disposizione di delega ha ampliato la platea dei destinatari del beneficio 
rispetto a quanto disposto dalla previgente normativa. 

l. CONTESTO E PROBLEMI DA AFFRONTA~ 

La disposizione cui si dà attuazione confenna, ampliandola, la possibilità di accesso, da parte dei 
testimoni di giustizia, ad 'un programmà di assunzione in . una pubblica amministrazione, già 

disciplinata dall'articolo 16-ter, comìna l, lettera e-bis, del decreto-legge 15 gennaio 1981, n. 8, 

introdotta dall'a~icolo 7, comma l, l~ttera a) del decreto-legge 31 agosto 2013, ~· 101, convertito, 
con modificazioni dalla legge 30 ott~bre 20Ù, n: 125. La nuova norma estende l'anzidetta misura 
di tutela a tutti i testimoni di giustizia anche qualora essi non siano più sottoposti· ad uno speciale 
programma o a speciali misure di protezione, riconoscendo il diritto all'assunzione, in vl.a 

sostitutiva dell'avente diritto che non abbia esercitato il diritto al collocamento obbligatorio; anche 

al coniuge e ai figli ovvero; in subordine, ai fratelli stabilmente cònviventi a carico e ammessi alle 
speciali misure di protezione. 

Tale ampliamento consentirà, pertantq, di superare le criticità emerse m sede applicativa 

rispondendo anche alle istanze più volte rappresentate dai testimoni e dai loro familiari, rendendo 
effettivo il pieno sostegnQ dello Stato nei loro confronti. 
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Allo stato attuale, so11o 16 i testimoni di giustizia che, beneficiando della possibilità prevista 

dall'articolo 16-ter, comma l, lettera e-bis, del decreto-legge 15 gennaio 1981, n. 8, introdotta 
dall'articolo 7, ·comma 1, lettera a) del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con 

modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, sono stati assunti in una amministrazione centrale 
o periferica dello Stato. A questi vanno, altresì, aggiunti i testimoni già assunti ai. sensi della legge 

della Regione Siciliana 26 agosto 2014, n. 22, con oneri a carico della medesima Regione. 

Per quanto riguarda l'ampliamento, che. deriva dall'attuazione della norma, si prevedono "al 

momento" ulteriori .18 posizioni, comprensive dei potenziali beneficiari che potrebbero esse~e 
assunti nell'ambito delle previsioni· della su citata normativa regionale con esclusione di oneri a 

carico dello Stato. 

Le disposizioni regolamentari riguardano, inoltre, le Amministraziohi pubbliche di cui all'articolo 
l, comma 2, del d.lgs. n. 165 del 200 l chiamate, dalla disposizione di delega a dare attuazione ai 
programma di assunzione, sia statale che locale, effettuerà periodicamente una preliminare 
ricognizione dei posti disponibili operando ciascuna nei )imiti dei posti vacanti nelle rispettivé 
piante organiche end rispetto delle vigenti disposizioni limitative in materia di assunzione .. 

2. OBIETTIVI DELL'INTERVENTO E RELATIVI INDICATORI 

2.1 Obiettivi generali e specifici 

L'obiettivo perseguito è quello di consentire, nel medio e nel lungo periodo, l'effettivo 

reinserimento sociale ed un concreto riequilibrio economico di tali peculiari categorie di soggetti. · 

Il prevedi bile avvio ali' '!-ssunzione nel breve periodo di circa l O testimoni richiedenti, sulla base 
degli esiti e dello stato della relativa istruttoria, oltre ad imprimere una possibile accelerazione alla 

fuoriuscita dallo speciale programma di protezione dei testimoni richiedenti, configurandosi quale 

misura alternativa alla capitalizzazione e comportando, nel nuovo impianto nonnativo, la riduzione 
o revoca. dell'assegno periodico in presenza di riacquisto dell'autonomia economica, comporterà 

una migliore conciliazione tra le esigç:nze di tutela dei beneficiari e quelle connesse al rispannio. di 
oneri per l'erario. 

2.2 Indicatori e valori di riferimento 

Il raggiungimento dell'obiettivo. prefissato verrà verificato attraverso un indicatorè di risultato 
(output) in termini quantitativi ·correlato al numero di testimoni che accederanno al programma di 
assunzione. 

3. OPZIONI DI INTERVENTO E VALUTAZIONE PRELIMINARE 

Lo schema di regolamento dà attuazione all'articolo 7, comma l, lettera h), della legge l I gennaio 
2018 n.6 recante "Disposizioni per la protezion~èlei testimoni di giustizia". 

L'opzione di non intervento è stata valut.ata e considerata non perseguibile attesa l'impossibilità di 
corrispondere alla norma primarià in assenza di un successivo intervento regolamentare che 
disciplinasse concretamente la procedura declinata dalla norma. 

La mancata adozione del regolamento comporterebbe un. grave pregiudizio alla categoria dei 
testimoni èli giustizia ·e dei loro familiari i quali sarebbero privati di un significativo strumento di 
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----------------------------------------------------------~-------------------------------------, 

sostegno per il ripristino di condizioni di equilibrio economico, personale e lavorativo finalità che 

nella specie sottendono lo schema. 

D'altre parte, non è possibile un intervento alternativo a quello posto in essere con il presente testo, 
stante l'espresso rinvio, formulato dalla norma primaria, all'adozione di apposito regolamento· 

ministeriale. 

Il testo è, comunque, conforme alla normativa vigente in materia di vittime del terrorismo e della 

criminalità organizzata, richiam.ata nella norma prirriaria, prevedendo il diritto al collocamento 
obbligatorio con precedenza previsto dali' art. l, comma 2, della legge 23 novembre 1998, n. 407. 

4. COMPARAZIONE DELLE OPZIONI E MOTIVAZIONE DELL'OPZIONE PREFERITA 

4.1 Impatti economici, sociali ed ambientali per categoria di destinatari 

L'intervento penilette di assicurare alla categoria dei testimoni di giustizia l'accesso ad un 
programma di assunzione presso una pubblica amministrazione nel rispetto della normativa vigente 
in materia di collocamento obbligatorio con precedenza, nei limiti dei posti vacanti nelle piapte 

organiche delle amministrazioni interessate e nel rispetto delle vigenti disposizioni limitative in 
materia per qualifica e funzioni corrispondenti al titolo di studio ed alle professionalità possedute,. 

-fatte salve quelle che richiedono il possesso di specifici requisiti. Il nuovo regolamento, ampliando 
il proprio ambito di applicazione, consentirà, ancor più, anche con riferimento al coniuge e ai 

familiari, di assicurare all'intera categoria un significativo intervento di tutela volto al reinserimento 
lavorativo. 

L'intervento non presenta svantaggi al momento rilevati, anzi l'esperienza già maturata con il 

decreto del Ministro dell'interno 18 dicembre 2014, n. 204, ha consentito di apprezzare i consistenti 
benefici economici conseguenti all'applicazione dell'istituto, nei tennini sopra ampiamente 
delineati. 

4.2 Impatti specifici 

Non si ravvisano effetti sulle piccole e medie imprese. 
' 

Non si ravvisano effetti sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla competitività 
del Paese .. 

Il provvedimento non comporta oneri informativi con relativi costi amministrativi a carico di 
cittadini e imprese in quanto non è riconducibile ad alcuna delle fattispecie delineate dall'articolo l, 
commi.1 e 3,del O.p.c.m. 14. novembre 2012, n. 2S2. . · 

L'intervento normativa disciplina una materia che rton costituisce oggetto· di normativa 
comuniataria. 

4.3 Motivazione dell'opzione preferita 

L'intervento permette di assicurare alla categoria dei . testimoni çli giustizia l'accesso ad un 

programma di assunzione presso una pubblica amministrazione nei rispetto della normativà vigente 
' . 

in materia di collocamento obbligatorio con precedenza, nei limiti dei posti vacanti nelle piante 

organiche dçlle amministrazioni interessate e nel rispetto delle vigenti disposizioni limitative in 

. materia pèr qualifica e funzioni corrispondenti al titolo di studio ed alle professionalità possedute, 
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fatte· salve quelle che richiedono il possesso di specifici requisiti. Il nuovo regolamento, ampliando 

il proprio ambito di applicazione, consentirà, ancor più, anche con riferimento al coniuge e ai 
familiari, di assicurare all'intera categoria un significativo intervento di tutela volto al reinserimento 

lavorativo. 

5. ·· MODALITÀ DI ATTUAZIONE E MONITORAGGIO 

5.1 Attuazione 

Soggetti responsabili per lo svolgimento delle disposl.zioni di carattere procedimentale di cui ai 
Capo II dello schema sono la Commissione centrale e il Servizio centrale di protezione, per quanto 
riguarda l'istruttoria de1lçt .domanda di assunzione, la costituzione,. tenuta e aggiornamento 
dell'elenco dei beneficiari, la ricognizione dei posti di disponibili e l'assegnazione dei posti 
disponibìli. Per la ricognizione dei posti delle Amministrazioni dello Stato, il Servizio centrale 
provvede d'intesa con le Amministrazioni interessate. Qualora l'avente diritto all'assunzione sia un 
soggetto beneficiario di speciali misure di protezione, il Prefetto, competente all'attuazione delle 
misure, riceve dalla Commissione· centrale la delibera concernente il riconoscimento del diritto 
all'assunzione e provvede ad individuare, co.n il Servizio centrale, gli ambiti territoriali compatibili 
con la tutela delle concrete esigenze di siéurezza e riservatezza personale, tenuto conto delle 
preferenze eventualmente espresse dall'interessato. 

5.2 Monitoraggio. 

Il controllo e il monitoraggio avverranno· attraverso la valutazione dell'efficacia del sistema 
assunzionale delineato dal regolamento. A cura degli Organi preposti alla tutela e alla gestione dei 
testimoni di giustizia a cadenza biennale sarà elaborata la prevista VIR neila quale saranno presi in 
esame prioritariamente i seguenti aspetti o indicatori: 

~ percentuale dei testimoni 'che hanno avuto accesso al programma di assunzione, ad 
. , eccezione di quelli assunti ai sensi della legge della Regione Siciliana 26 agosto 2014, n. 

22; 
~ rapporto tra istanze presentate/testimoni ammessi al programma/soggetti concretamente 

assunti. 

CONSULTAZIONI SVOLTE NEL CORSO DELL' AIR 

l. Le con~ultazioni si sono svo.Jte nel corsò delle se.dute del "Gruppo di ,lavoro in materia di 
applicazione delle misure di reinserimento sociale e lavorativo dei testimoni di giustizia, in 
particolare del beneficio dell'assunzione presso la pubblica amministrazione", la cui istituzione 
è stata deliberata nel cm:so della seduta del 12 settembre 2018 della Commissione Centrale per 
la definizione e applicazione delle speçiali misure di protezione, presieduta dal Sottosegretario 
di Stato all'Interno, Dott. Luigi GAETTI: Le sedute del Gruppo di lavoro si sono svolte a 
cadenza settimanale .presso il Compendio Viminale; 

2~ Le consultazioni hanno coinvolto enti locali, regioni e università; 
le sedute del Gruppo di lavoro si sono svolte nelle giornate del 18/09/2018, 26/09/2018 e 

3110/2018; 
3. l'obiettivo del Gruppo di lavoro è stato. di redigere un regolamento in grado di disciplinare le 

modalità di àssunzione nella pubblica amministrazione dei testimoni di giustizia, di cui alla 
legge 11 gennaio 2018, n.6, in sostituzione del decreto attuativo 18 dicembre 2014, n. 204 e 
riferito alla l~gge 30 ottobre 2013, n. 125: 
L'attuazione del regolamento non determina nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Si 
tratta, infatti, di un impianto a carattere 'ordinamentale e proéedimentale che dà diretta 
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attuazione ai criteri indicati dall'articolo 7, comma l, lettera h) della h~gge n. 6 del 2018, nei 
limiti dei p<;>sti vacanti nelle piante organiche delle amministrazioni interessate e nel rispetto 
delle vigenti disposizioni limitative in materia di assunzioni nelle pubbliche amministrazioni. 
Le citate assunzioni avvengono per chiamata diretta nominativa, con diritto al collocamento 

. con precedenza, nell'ambito delle quote di riserva già previste per le vittime del terrorismo e 
della criminalità organizzata dali' articolo l, comma 2 della legge n. 407 del 1998, con ciò non 
creando nuovi .ed ulteriori oneri a carico della finanza pubblica. · 
In ogni caso è stata introdotta, con l'articolo 12, un'apposita disposizione contenente la 
clausola di neutralità finanziaria, secondo cui che ali' attuazione del regolamento si provvede· 
mediante l'utilizzo di beni e risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente; 

PERCORSO DI VALUTAZIONE 

L'istruttoria e la predisposizione dello schema di decreto sono state realizzate dagli uffici 
competenti di questo Ministero, che hanno approfondito il contenuto degli aspetti tecnici del testo 

' co~ il supporto delÌe altre Amministrazioni di seguito specificate: . 

Ministero della giustizia, in qualità di amministrazione concertante; 
Ministro per la pubblica amministrazione, tenuto conto della specificità della materia. 

Sul provvedimento è stato, altresì, acquisito il "sentito" della Commissione centrale per la 
definizione e applicazione delle speciali misure di protezione. 
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